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Messaggio del 2 gennaio 2008 dato dalla Madonna alla 
veggente di Medjugorje Mariana Dragicevic-Soldo 
 
Cari figli, con tutta la forza del mio cuore, io vi amo e mi 
dono a voi. Come la madre lotta per i propri figli, io prego 
e lotto per voi. Da voi chiedo di non temere ad aprirvi, per 
potere amare con il cuore e donarvi agli altri. Quanto più 
con il vostro cuore lo farete, tanto più lo riceverete e 
capirete meglio mio Figlio e la sua donazione a voi. 
Attraverso l'amore di mio Figlio e attraverso me, che tutti 
vi riconosceranno. Vi ringrazio. "  
 
La Madonna ha benedetto tutti e tutti gli oggetti sacri. Ha 
chiesto la preghiera e il digiuno per i nostri pastori. 

 
Messaggio del 25 gennaio 2008 dato dalla alla veggente 

Marija Pavlovic Lunetti 
 
Cari figli, con il tempo quaresimale voi vi avvicinate ad un 
tempo di grazia. Il vostro cuore è come terra arata ed è 
pronto a ricevere il frutto che crescerà nel bene. Figlioli, 
voi siete liberi di scegliere il bene oppure il male. Per 
questo vi invito: pregate e digiunate. Seminate la gioia e nei vostri cuori il frutto della gioia crescerà per il 
vostro bene e gli altri lo vedranno e lo riceveranno attraverso la vostra vita. Rinunciate al peccato e 
scegliete la vita eterna. Io sono con voi e intercedo per voi presso mio Figlio. Grazie per aver risposto alla 
mia chiamata. 
 
Chi si accosta a Gesù scopre la gioia, una gioia piena che rinfranca l’anima e si irradia intorno per comunicarsi 
agli altri. Colui che possiede la vera gioia non riesce a tenerla nascosta, perché essa traspare all’esterno, così chi 
lo guarda riconosce la misteriosa presenza di Colui che un giorno promise “l’acqua viva” a chi gliene avrebbe 
chiesta (vedi Gv 4). Gesù, che è sorgente viva di Gioia e di Libertà, semina nel cuore puro la semente della vera 
vita perché dia i suoi frutti di generosità e comunione. Ogni dono che Egli fa all’uomo, in realtà è dono per tutti: 
per colui che lo riceve e per quelli che attraverso di lui lo accoglieranno. Perché chi ama veramente il Signore, 
abbonda sempre di grazie, che ha bisogno di comunicare al mondo intero, per quel desiderio ardente che sente 
nel cuore di far conoscere a tutti un amore tanto grande. Egli riconosce che la gioia è veramente Gioia solo 
quando si trasmette agli altri e la vita è Vita se la si condivide, pertanto non può fare a meno di donarsi a Dio per 
il prossimo. Il Signore chiama ogni uomo a Sé, bussa al cuore e domanda ospitalità; vuole essere Re, ma anche 
Padre e Sposo dell’anima che Lo accoglie, per compiere miracoli di grazia nel mondo. L’uomo che si affida a 
Dio diventa canale di bontà, sorgente della stessa acqua viva che sgorga dal cuore di Gesù. Gesù è in lui con la 
Sua presenza e con i Suoi doni; vive in lui e attraverso di lui opera nel mondo.  
 
Ogni vita è preziosa agli occhi di Dio che, tramite coloro che  si abbandonano a Lui, attira a Sé schiere di anime. 
Così la scelta dell’unico vero Bene, diventa salvezza per l’uomo che si apre all’amore e motivo di salvezza per il 
prossimo, spesso a sua insaputa. Gesù ci ha indicato la Via da seguire per raggiungere la meta della Vita eterna 
(vedi Gv 14,6), donando Se stesso come esempio concreto da imitare. Tuttavia, conoscendo fino in fondo la 



debolezza umana, non ha voluto lasciarci soli ad affrontare gli impegni esigenti che la fedeltà evangelica 
richiede, assicurando la Sua costante presenza accanto a noi “fino alla fine del mondo” (Mt 28,20) e donandoci 
Maria come Madre, Regina e guida, per infonderci coraggio e speranza nel difficile cammino di santità. Da 
allora la mano del Signore opera nel mondo attraverso la Vergine Santissima che per prima ha aperto il Suo 
Cuore Immacolato a Dio, permettendogli di compiere in Lei grandi prodigi. Maria ha penetrato l’Amore di Dio, 
è entrata nel Suo Cuore di Padre e non se ne è mai allontanata. Ora viene a donare lo stesso Amore a un mondo 
che non ha saputo accogliere la Luce del Figlio, quella Vita che è la Luce degli uomini (vedi Gv 1,4-5). Il Cuore 
di Maria riflette la bontà di Dio ed è traboccante di quella Gioia che da sempre comunica ai Suoi cari figli in 
cerca della via che conduce alla Salvezza. Non si stanca di richiamare al Vangelo ogni uomo, desiderosa solo di 
far conoscere a tutti il senso della vita; di far comprendere a ogni uomo che la vita può essere trasfigurata 
dall’Amore di Dio, che attraverso di Lei ci viene donato.  
 
Ma l’Amore non può essere imposto: per questo ci incoraggia ad aprire il cuore, a scegliere il bene, per 
permettere al Signore di effondere quello Spirito che ha promesso e che già agisce nei cuori che si sono donati. 
Nella Sua dolcezza materna, forte e fedele, Maria ricorda ai Suoi figli che tutto dipende dalla volontà personale, 
perchè Dio non può salvare colui che si ostina nel male, perseverando nel peccato e dimostrando nei fatti odio al 
Creatore e alle creature. La nostra volontà è la nostra libertà, ma anche la nostra debolezza (msg 25/02/’07): il 
male, come il bene, entra nell’anima passando per questa porta. Solo chi vuole il bene e persevera nelle buone 
scelte, si avvale dei meriti di Cristo e si salva. Soltanto in un cuore “arato” dall’Amore può crescere il seme della 
Virtù, che porta frutti di gioia e di pace. Un cuore che prega e si piega al sacrificio è la terra buona che accoglie 
il seme che porta frutto per sé e per gli altri. Il cuore che domanda sinceramente al Signore la conversione per 
mezzo di Maria, ottiene presto luce nelle scelte, forza nelle difficoltà, perseveranza nella carità. Allora si apre 
alla Grazia e permette alla Madre di modellare la sua anima perché diventi tempio vivo di Dio tra gli uomini. E 
la pace, la gioia del Regno di Dio, attraverso di lui, entreranno nel mondo per rischiarare le tenebre che lo 
avvolgono e donare speranza a chi ha perso, o non conosce, la strada per la Vita eterna. Chi rinuncia al peccato e 
sceglie la salute dell’anima, conforma la sua volontà a quella del Padre e vive nella gioia, perché acquista 
speranza, sapendo di avere un futuro radioso davanti a sé. Nato dall’amore, l’uomo che ritrova se stesso alla 
sequela di Cristo vive fin da ora dello stesso amore che godrà in pienezza nel Paradiso.  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Medjugorje 
Febbraio 2008 

 

Messaggio del 2 febbraio 2008 dato dalla Madonna di 
Medjugorje alla veggente Mirijana Dragicevic- Soldo 

“Cari figli, io sono con voi! Come Madre vi raduno perché 
desidero cancellare dai vostri cuori ciò che ora vedo. 
Accogliete l’amore di mio Figlio e cancellate dal cuore la 
paura, il dolore, la sofferenza e la delusione. Vi ho scelto in 
modo speciale perchè siate la luce dell’amore di mio Figlio. 
Vi ringrazio!”   

 
Messaggio del 25 febbraio 2008 dato alla veggente Marija 
Pavlovic- Lunetti 

“Cari figli, in questo tempo di grazia vi invito di  nuovo alla 
preghiera e alla rinuncia. Che la vostra giornata sia intessuta 
di piccole ardenti preghiere per tutti coloro che non hanno 
conosciuto l’amore di Dio. Grazie per aver risposto alla mia 
chiamata.” 

 
Chi non conosce l’amore di Dio, chi lo rifiuta e non lo accoglie, 
vive senza speranza, lontano dalla casa del Padre e quindi, 
lontano dalla Verità. Il Signore non può costringerlo a tornare a Lui, in rispetto di quella libertà che gli ha donato 
al momento della sua creazione, ma continua lo stesso ad amarlo e a invitarlo nell’intimo alla conversione. 
Maria, conoscendo il grande amore di Dio per ogni uomo chiamato all’esistenza, si adopera affinché tutti 
riconoscano il privilegio di essere figli di Dio. Come una vera Madre si prende cura dei figli e prova un immenso 
dolore per quelli che rimangono indifferenti all’amore del Padre, ricambiandolo con tiepidezza e ingratitudine. 
Sa quale valore ha ogni uomo agli occhi di Dio; sa che ognuno è importante per portare a compimento quel 
piano di Salvezza pensato fin dall’eternità. Cosicché ogni uomo che si condanna a morire eternamente con la sua 
vita di peccato, rappresenta una grave perdita per tutta l’umanità. Per questo, rivolgendosi alle persone di buona 
volontà, chiede preghiere di conversione, “piccole ardenti preghiere” che unite alle Sue e ai meriti della Passione 
di Cristo, basterebbero a salvare molte anime.  
 
La preghiera di conversione viene sempre esaudita, perché la più gradita al Signore, che ha iniziato il Suo 
ministero pubblico in Galilea proprio invitando tutti a vivere sul Suo esempio: “Convertitevi e credete al 
Vangelo!” (Mc 1,15). La Vergine Madre torna a ripetere le parole del Suo amatissimo Figlio, ancor più in un 
tempo di grazia come quello quaresimale. Maria desidera condurre al Cuore del Figlio tutte le anime perché 
“colui che viene a me, non lo respingerò” (Gv 6,37) dice il Signore. Come i discepoli possiamo domandare: 
“Che cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?”. “Credere in colui che Egli ha mandato” (Gv 6,28-29), 
cioè Gesù Cristo. Gesù ha parlato con noi e ci ha promesso che, dopo la Sua ascensione al cielo, lo Spirito Santo 
ci avrebbe spiegato ogni cosa (vedi Gv 14,26). Ancora oggi lo Spirito parla a tutti quelli che prestano ascolto alla 
Sua voce, ascolto che richiede semplicità e purezza di cuore. A liberarci da ogni vizio, può aiutarci la Madre di 
Dio, la “Piena di Grazia” (Lc 1,28) e di Virtù. Pur nelle nostre limitate possibilità, possiamo unirci a quella 



Missione divina di salvezza della quale Maria è stata fatta partecipe in modo mirabile e alla quale Gesù stesso si 
è preparato con quaranta giorni di digiuno e penitenza nel deserto.  
 
Con il digiuno e l’astinenza da tutto ciò che è superfluo e ristabilendo il silenzio dentro e fuori di noi, 
raggiungeremo con la mente Nostro Signore nel deserto, per unire il nostro cuore al Suo; prenderemo parte al 
Suo sacrificio, proprio come fece Maria, lontana dal Figlio con il corpo, ma sempre presente accanto a Lui con il 
cuore. Insieme a Gesù e con la forza che viene da Lui vinceremo ogni genere di tentazione, purificando la nostra 
anima e orientando la nostra vita alla meta finale della Resurrezione. Impareremo a guardare alla vita con occhi 
nuovi, portando lo sguardo oltre il tempo, nell’oceano sconfinato di un’eternità beata. Maria, che non ha mai 
perso la speranza, anche quando tutto sembrava perduto, infonde entusiasmo a coloro che accettano di vivere in 
comunione con il Figlio Gesù, condividendo con Lui i dolori e i sacrifici, per condividerne poi la gioia eterna. 
Un vero rinnovamento spirituale è possibile solo quando le  parole del Figlio sono non solo ascoltate e meditate, 
ma vissute e testimoniate. Quando, spogliati di ogni amor proprio, si è pronti a seguire Gesù fin sulla Croce, per 
amore. La quaresima vuole prepararci ad andare incontro a Gesù che a ciascuno rivolge l’invito a seguirLo senza 
nascondere le difficoltà che tale scelta comporta (vedi Mt 16, 24-25; Lc 9,23-24). Perseverare nella sequela 
richiede costanza e tanta preghiera, che ottiene favori celesti, fortezza e abbandono gioioso alla Volontà del 
Padre. L’imitazione di Cristo è essenzialmente gioia. Con Lui non si è mai soli, insieme a Lui tutto diventa 
possibile. Quando non si confida più nelle proprie capacità umane, il Signore è libero di agire in noi e si serve di 
noi per giungere agli altri. “Non sono più io che vivo” scriveva San Paolo, perché era Cristo a vivere in lui.  
 
Maria si fa disponibile per condurci sulla medesima via dei Santi, che è l’unica a garantire la felicità eterna. 
Cancelliamo dal cuore la paura, la delusione e ogni sentimento di vendetta, perché solo allora permetteremo allo 
Spirito Santo di agire in noi. Accostiamoci al Sacramento della Penitenza, confessiamo le nostre colpe per 
liberarci, finalmente, da ogni inganno, da ogni tenebra di peccato che non permette alla Grazia di rinnovarci. E 
poi perseveriamo nell’imitazione di Cristo, che è sempre anche servizio ai fratelli, attingendo instancabilmente ai 
Sacramenti, ricevendo più spesso il Suo Corpo e il Suo Sangue versato per la remissione dei nostri peccati. Ecco 
la sorgente della Vita, che farà zampillare  vita nuova nei cuori di chi l’accoglie. La comunione con Lui allora 
sarà duratura e, senza più l’impedimento del peccato, si rafforzerà il legame con il Signore: come il tralcio che 
rimane nella vite riceve alimento da essa, così noi ancorati a Gesù, porteremo frutti di fratellanza e di pace (vedi 
Gv 15,1-7). Per mezzo di Maria, Gesù regnerà nei nostri cuori, disposti a donarsi per amore, pronti a lasciare 
tutto se necessario, pur di non rinnegare quel Dio che ha preso un volto umano per farci scoprire la Sua 
vicinanza e la Sua presenza reale accanto a noi.  
 
Tutti i giorni sarà con noi, fino alla fine del mondo (vedi Mt 28, 20), quando giudicati sull’amore, ci meriterà di 
vederLo “faccia a faccia” in Paradiso. “Questa, infatti, è la volontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e 
crede in Lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno” (Gv 6,40).      

 
 
 
 
 
 



Medjugorje 
Marzo 2008 

 

Messaggio del 2 marzo 2008 dato dalla Madonna di 
Medjugorje alla veggente Mirjana Dragicevic-Soldo  
«Cari figli, vi prego specialmente in questo tempo di 
quaresima di rispondere alla bontà di Dio perchè Lui vi 
ha scelti e mi ha mandato in mezzo a voi. Purificatevi 
dai peccati e in Gesù, mio Figlio, riconoscete la vittima 
di espiazione per i peccati di tutto il mondo. Che Lui sia 
il senso della vostra vita e che la vostra vita sia un 
servizio all'amore divino di mio Figlio. Grazie figli 
miei». 

 
Messaggio del 18 marzo 2008 dato a Mirjana Dragicevic-
Soldo (apparizione annuale) 

Più di mille pellegrini si sono radunati per recitare il 
Rosario presso la comunità Cenacolo. L’apparizione è 
iniziata alle 14:01 ed è durata fino alle 14:08. Mirjana ha 
riferito le seguenti parole: Non ho mai visto la Madonna 
rivolgersi a noi in questo modo. Ha steso le sue braccia 
verso di noi e con le braccia così distese ha detto: 

«Cari figli, oggi tendo le mie braccia verso di voi. Non 
abbiate paura di accoglierle.  Esse vi vogliono dare 
amore, pace e aiutarvi nella salvezza.  E per questo, figli 
miei, accoglietele. Riempite il mio cuore di felicità e io vi 

guiderò verso la santità. La strada sulla quale io vi guido è difficile, piena di prove e di cadute. Io sarò con 
voi e le mie braccia vi sosterranno. Siate perseveranti affinché alla fine del cammino tutti insieme, nella 
gioia e nell’amore, potremo tenerci per le mani di mio Figlio. Venite con me, non abbiate paura. Vi 
ringrazio». 

 Messaggio del 25 marzo 2008 dato dalla Madonna di Medjugorje alla veggente Marija Pavlovic- Lunetti 

«Cari figli, vi invito a lavorare alla conversione personale. Siete ancora lontani dall’incontro con Dio nel 
vostro cuore, perciò trascorrete più tempo possibile nella preghiera e nell’adorazione a Gesù nel 
Santissimo Sacramento dell’altare, affinché Egli vi cambi e metta nei vostri cuori una fede viva e il 
desiderio della vita eterna. Tutto passa, figlioli, solo Dio rimane. Sono con voi e vi esorto con amore. 
Grazie per aver risposto alla mia chiamata». 

Nel 1240 i saraceni che tenevano Assisi sotto assedio, irruppero nel monastero di San Damiano dove risiedeva 
Santa Chiara con le altre sorelle. Sembrava non esserci più scampo per loro, quando Chiara, mossa da 
un’ispirazione interiore, prese in mano l’ostensorio in cui era conservata l’Ostia consacrata e, senza paura, si 
presentò ai nemici, che alla vista del Corpo di Cristo fuggirono via miracolosamente.  Un altro noto miracolo 



eucaristico riguarda Sant’Antonio e avvenne nell’anno 1227. Agli eretici che negavano la presenza reale di Gesù 
nell’Eucaristia, il santo promise un miracolo, che avrebbe dimostrato pubblicamente il loro errore: la mula di uno 
di loro, dopo tre giorni di digiuno, potendo scegliere tra la biada e l’Ostia consacrata, avrebbe preferito 
inginocchiarsi davanti all’Eucaristia, riconoscendovi la reale presenza del Corpo di Cristo. Antonio si ritirò nel 
suo convento dedicandosi al digiuno e alla preghiera, fino al giorno stabilito, quando si compì il miracolo 
annunciato. Molti sono gli episodi miracolosi, anche recenti, legati alla Santissima Eucaristia, tutti volti a 
dimostrare la Presenza di Gesù in quel frammento di pane, all’apparenza povero e senza valore.  

Nell’Ostia consacrata dal sacerdote, Gesù dimora con tutta la Sua Persona, per comunicarsi a noi, non solo 
spiritualmente, ma sacramentalmente. Maria, che come Madre del Corpo di Cristo è anche Madre della 
Santissima Eucaristia, ci esorta con amore a rivolgere il nostro sguardo a Suo Figlio, non soltanto con la 
preghiera del cuore,  che è preghiera incessante anche tra molte occupazioni, ma anche con quella preghiera che 
è fatta per lo più di silenzi e di adorazione. Stare alla presenza di Gesù Eucaristia, significa lasciarsi modellare 
tacitamente dal Suo amore, che penetra nell’anima, nel cuore, nella mente con estrema dolcezza e discrezione. 
Pregare davanti al Sacramento dell’altare è, subito dopo la Comunione che si riceve nella Santa Messa,  il modo 
più alto e più bello per lodare, ringraziare e abbandonarsi al Signore. Nel silenzio e nella pace si avverte la 
presenza di quel Dio che si è fatto uomo, che è risorto e vive in mezzo al Suo popolo. E così, guardando l’Ostia 
esposta sull’altare, ci si lascia trasportare dalla contemplazione dell’Amore infinito; la fede si ravviva e il cuore 
anela alla vita eterna. Adorando il Signore, la vita cambia, inizia la conversione vera, grazia che si riceve 
soltanto incontrando Personalmente Gesù. Colui che si dedica alla propria conversione, che vorrebbe rinunciare 
a tutto ciò che lo allontana da Dio, trova la forza di attuare i suoi santi propositi nell’Eucaristia, ricevuta in stato 
di grazia, almeno alle feste comandate, e nell’Adorazione Eucaristica frequente.  

Dall’incontro con Gesù, si rinnova la fede e la speranza si fa più salda, dalla fede e dalla speranza nasce 
spontanea la preghiera del cuore, volta non solo a domandare, ma soprattutto a ringraziare il Signore per la vita 
nuova che si riceve. Così la preghiera accresce le virtù, fa germogliare i semi che con il Battesimo abbiamo 
ricevuto nell’anima per farli fruttificare; si accrescono le grazie, aumenta la fede, necessariamente la preghiera si 
fa più sentita, si impara a pregare e non si può più fare a meno dei Sacramenti. Dunque, si torna alla vita di 
grazia, e con la grazia si combatte l’amor proprio, causa di ogni vizio, rivestendo l’anima di umiltà e purezza. 
Una volta scoperta la fonte, o meglio, la sorgente di quell’acqua viva che toglie ogni sete (vedi Gv 4, 7-13), si 
guarderà al peccato con orrore, ai peccatori con misericordia, alla sofferenza con amore, perché la volontà, ora 
veramente libera, condividerà con il Padre ogni scelta e ogni desiderio. La Volontà di Dio coinciderà 
progressivamente sempre più con quella personale, in un cammino felice di conversione e di rinnovamento, che 
farà di ogni fedele “luce del mondo”(Mt 5,14), fiamma d’amore che attirerà tutti a sé. Vera conversione che 
porta a disprezzare le cose del mondo e a desiderare solo l’amore puro da donare al prossimo per Dio.  

Il Santo di Montfort insegna che questo cammino sarà “facile, breve, perfetto e sicuro”solo se lo percorreremo 
insieme a Maria (vedi Trattato vera devozione a Maria cap. 152-168, San L. M. Grignion de Montfort). Si 
domandi a Lei il coraggio di intraprenderlo, la costanza per perseverare, ma prima di tutto Le si chieda la grazia 
della preghiera, perché l’anima che si riconosce incapace di tutto, anche di chiedere, attira subito su di sè lo 
sguardo premuroso e materno della Vergine che ci vuole piccoli e fiduciosi come bambini.  Le Sue braccia ci 
sosterranno fino alla santità e alla fine del cammino tutti insieme, nella gioia e nell’amore, potremo tenerci per le 
mani di Gesù.  

“…trascorrete più tempo possibile nella preghiera e nell’adorazione a Gesù nel Santissimo Sacramento 
dell’altare…” 

“Venite con me, non abbiate paura”. 

 



L’ Eucaristia nelle parole dei santi 

 
 “Mille anni trascorsi in mezzo alla gloria degli uomini non compensano neppure un’ora sola trascorsa in dolce 

colloquio con Gesù eucaristico”                                                                     San Pio da Pietrelcina 

“La persona che si è comunicata bene, fa tutto bene! Come potrebbe fare qualche cosa di male colui che porta 
Dio nel cuore?                                                                                                       San Vincenzo de’Paoli 

“Volete che il Signore vi faccia molte grazie? Visitatelo sovente! Miei cari, la visita al Santissimo Sacramento è 
un mezzo troppo necessario per vincere il demonio. Andate, dunque, sovente a visitare Gesù e il demonio non la 

vincerà contro di voi!”                                                                                                                 San Giovanni 
Bosco 

“Quando ti inginocchi davanti all’altare fallo in modo che si veda e si capisca che tu sai davanti a Chi ti stai 
inginocchiando”                                                                                                          San Massimiliano M. Kolbe  

“Mistero di amore! Simbolo di unità! Vincolo di carità! Chi vuol vivere ha dove vivere, ha di che vivere. 
S’avvicini, creda, entri a far parte del corpo e sarà vivificato!”                                                                                                         

Sant’Agostino 

“Attraverso l’Adorazione il cristiano contribuisce misteriosamente alla trasformazione radicale del mondo e alla 
diffusione del vangelo. Ogni persona che prega trascina dietro a sé il mondo intero e lo eleva a Dio. Coloro che 
si incontrano con il Signore svolgono dunque un eminente servizio; essi presentano a Cristo tutti coloro che non 

lo conoscono o che sono lontani da Lui; essi vegliano innanzi a Lui in loro nome”.                                                                                    
Giovanni Paolo II ( Lettera sull’Adorazione eucaristica) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Medjugorje 
Aprile 2008 

 
Messaggio del 2 aprile 2008 dato dalla Madonna alla 
veggente di Medjugorje Mirjana Dragicevic-Soldo 
 
“Cari figli, anche oggi mentre sono con voi nel grande 
amore di Dio desidero chiedervi: voi siete con me? Il 
vostro cuore è aperto per me? Permettete che io lo 
purifichi col mio amore e lo prepari per mio Figlio? 
Figli miei, siete scelti perché nel vostro tempo una 
grande grazia di Dio è scesa sulla terra. Non esitate, 
accoglietela. Vi ringrazio”.  

 
La Madonna ha benedetto 

tutti i presenti e tutti gli 
oggetti sacri. Quando se 

n’è andata dopo di Lei c’è 
stata una bellissima e 

calda luce di colore celeste. 
 

Messaggio del 25 aprile 2008 dato alla veggente Marija 
Pavlovic-Lunetti 

"Cari figli, anche oggi vi invito tutti a crescere nell’amore di Dio come un fiore che sente i raggi caldi della 
primavera. Così anche voi, figlioli, crescete nell’amore di Dio e portatelo a tutti coloro che sono lontani da 
Dio. Cercate la volontà di Dio e fate del bene a coloro che Dio ha messo sul vostro cammino e siate luce e 
gioia. Grazie per aver risposto alla mia chiamata." 

Dio è Amore, tutto in Lui è Bontà, Misericordia, Giustizia. Niente di quello che proviene da Lui è male e persino 
quando consente al male di agire, Lo permette per un fine più alto, per consegnarci un bene maggiore. Riscaldati 
dai raggi del sole divino anche noi possiamo aprirci a Lui e crescere come un fiore di primavera. Rimanendo 
nella volontà di Dio, accettando quello che nella Sua infinita misericordia ha stabilito per noi fin dall’eternità, 
diveniamo strumenti di pace, riflesso di quell’amore che diffonde calore tutto intorno.  

Gesù comanda di fare il bene al prossimo, di amare il prossimo come Lui ci ama (vedi Gv 15,12), ma questo è 
possibile solo se prima si ricerca la volontà di Dio. Ama il tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima, la mente 
e con tutte le tue forze, se vuoi amare il prossimo come un altro te stesso (cfr Lc 10,27). Perché la carità nessuno 
può insegnarla all’uomo se non Dio solo che dall’eternità è sorgente d’amore: “Egli è unico e non v’è altri 
all’infuori di Lui” (Dt 4,35; Mc 12,32). A nulla servono i sacrifici, le rinunce, a nulla l’adoperarsi per l’altro 



senza amore (cfr Mc 12,33; 1 Sam 15,22). Servire il prossimo nei suoi bisogni per dare soddisfazione a se stessi, 
non è carità e non piace al Signore. Solo chi ricerca la gloria di Dio nel bene che fa, acquista meriti davanti ai 
Suoi occhi. Soltanto colui che in ogni bisognoso vede Gesù, riesce ad amare in modo disinteressato, si mette al 
servizio dell’altro, chiunque esso sia, consapevole di servire non un uomo ma il suo Signore.  

La vita di grazia consente di vivere questa Carità, che è virtù teologale, che scaturisce dalla fede e dalla speranza, 
destinata a crescere e a non finire. È virtù eterna, via che introduce fin da ora nell’eternità, virtù che più si 
perfeziona più avvicina al Paradiso, regno dell’amore perfetto.  Con Maria tutto questo diventa possibile. La 
Madre di Dio, colei che ha contenuto in sé tutto l’Amore, non può non essere Madre d’Amore. È vicina a noi 
proprio per insegnarci la carità che non tramonta, verità e vita per ogni uomo. Si presenta come Regina della 
Pace, per condurci a quella pace che è possibile soltanto se prima si impara ad amare Dio. Ci esorta a riconoscere 
la grande grazia che il Signore fa scendere dal Cielo con la sua venuta a noi. Maria è con noi, ma troppo spesso 
ci allontaniamo da lei, chiudiamo il cuore a Dio temendo il giudizio del mondo, le persecuzioni, e tutto quello 
per cui Gesù ci proclama beati: “Beati voi quando vi perseguiteranno, vi insulteranno e mentendo diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 
cieli” (Mt 5, 11-12).  

L’ostinazione nel peccato, nell’indifferenza verso Dio, condanna l’uomo all’inferno. Non è beato colui che 
orienta tutta la sua vita a compiacere i sensi e a soddisfare il suo orgoglio. Perché fare la volontà del Padre 
significa testimoniare ogni giorno con l’esempio che a Dio spetta il primo posto nella nostra vita. Significa prima 
di tutto vivere i sacramenti che Gesù ci ha lasciato, a costo di qualunque sacrificio. “Ecco mia madre e ecco i 
miei fratelli, perché chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è per me fratello, sorella e madre” (Mt 
12, 49-50). Colui che non rinuncia a una vita coerente, sana, una vita che possa dirsi evangelica, irradia luce e 
gioia, calore e pace intorno a sé e diviene mezzo di santificazione per quelle anime che incontra sul proprio 
cammino. “Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro che è nei cieli” (Mt 5,48): siate santi, siate 
misericordiosi (vedi anche Lc 6,36), siate puri sull’esempio di Maria Immacolata, Piena di Grazia, venuta a 
preparare i suoi figli all’incontro con il Padre. Nelle sue mani, per tutti c’è speranza di salvezza.  

Maria viene per santificarci e per santificare gli altri servendosi di noi. La sua materna bontà è per ogni uomo, 
perché ogni uomo ha un posto nel suo Cuore, che nonostante le spine da cui è trafitto non smette di amare. Maria 
si rivolge ai più vicini, a quelli che si tengono più stretti al suo Cuore Immacolato, per richiamare a sé i lontani, i 
cuori duri, ostinati, anche per loro ci può essere salvezza. A noi chiede di divenire docili alla grazia, abbandonati 
a lei, affinché possa servirsi delle nostra vita per compiere miracoli nel mondo. Non nasconde le difficoltà che 
tale scelta comporta, ma ci chiama “figli” e non ci abbandona.  

Gesù ha sofferto innocentemente per riscattare l’umanità intera, a noi chiede solo di sopportare con pazienza le 
contrarietà della vita per “completare” quell’opera di redenzione che rientra nei piani dell’Altissimo. Maria, 
Mediatrice e Corredentrice, ci aiuta a divenire strumenti di redenzione, canali di grazia dove possa scorrere senza 
ostacoli il fiume della misericordia, per lavare con l’acqua di vita le anime dei poveri peccatori.  

Il Signore ci ha scelti, chiamandoci alla vita, a ciascuno ha destinato un posto nel suo Regno che ci consegnerà in 
cambio del nostro amore, come premio per quella fedeltà alla Sua Parola, che sola ci rende degni di un tale 
privilegio. La Madre di Dio, con la sua presenza e il suo esempio dimostra che l’amore vero è possibile anche 
oggi. Da lei e come lei impariamo ad amare Dio Padre, Figlio e Spirito Santo e guardiamo all’umanità con i suoi 
occhi, per scoprire cosa si nasconde dietro ad ogni uomo: Dio con il suo infinito Amore.  
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Messaggio del 2 Maggio 2008 dato dalla Madonna alla 
veggente di Medjugorje Mirjana Dragicevic-Soldo  
 
“Cari figli! Per la volontà di Dio sono qui con voi in questo 
luogo. Desidero che apriate i vostri cuori e che mi riceviate 
come Madre. Io con il mio amore vi insegnerò la semplicità 
della vita e la ricchezza della Misericordia e vi guiderò a 
mio Figlio. La strada verso Lui può essere difficile e 
dolorosa, ma non abbiate paura; io sarò con voi. Le mie 
mani vi sosterranno fino alla fine, fino alla gioia eterna e 
perciò non abbiate paura di aprirvi a me. Vi ringrazio. 
Pregate per i sacerdoti. Mio Figlio ve li ha donati”. 
 
Messaggio del 25 Maggio 2008 dato alla veggente Marija 
Pavlovic-Lunetti 

"Cari figli, in questo tempo di grazia, in cui Dio mi ha 
permesso di essere con voi, di nuovo vi invito, figlioli, alla 
conversione. Lavorate per la salvezza del mondo in modo 
particolare mentre sono con voi. Dio è misericordioso e 
dona grazie particolari e per questo chiedetele attraverso la 
preghiera. Io sono con voi e non vi lascio soli. Grazie per 
aver risposto alla mia chiamata”.                 
 

“Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede riceve, chi cerca 
trova e a chi bussa sarà aperto” (Mt 7,7-8): è questo il tempo della misericordia, il tempo propizio per meritare la 
salvezza, domandando perdono e nuove grazie. Il Signore è pronto ad esaudire i desideri dei cuori sinceri, è 
attento ai richiami dei Suoi poveri che Lo invocano giorno e notte. La Sua Misericordia è infinita e il Suo amore 
per gli uomini incommensurabile. Sconfinati gli abissi della Sua bontà, impenetrabile la grandezza del Suo 
Cuore. I pensieri del Signore sono incalcolabili e la Sua Maestà non ha uguali, eppure nella tenerezza del Suo 
Cuore si fa piccolo e vicino, costantemente presente presso i nostri altari, per immolarsi, per redimerci, per 
santificarci. È vicino a ogni uomo e per ciascuno ha in serbo grazie particolari, che vuole concedere a chi Lo 
invoca nella preghiera. “Dio è misericordioso e dona grazie particolari e per questo chiedetele…”. La preghiera 
efficace è quella di colui che non dubita nella generosità del Signore, sempre disposto a dare il meglio ai Suoi 
figli. Maria intercede presso l’Altissimo con ardenti suppliche e ottiene da Lui tutto quello che vuole, per 
distribuire grazie e favori ai suoi servi.  
 
Il Signore accoglie sempre le preghiere di chi si rivolge a Lui con fiducia, non tarda a donare la conversione a 
chi gliela domanda, perché è il bene maggiore per l’uomo. Anche Maria si adopera per la conversione dei suoi 
cari figli, affinché con Gesù nel cuore divengano “operatori di pace” (Mt 5, 9) nel mondo. “Lavorate per la 
salvezza del mondo”, ma prima ci invita alla conversione. Solo colui che apre il cuore alla grazia permette allo 
Spirito di trasfigurare la sua anima per orientarla alle cose del cielo. Solo un cuore aperto, puro e purificato dal 
fuoco dello Spirito Santo sente compassione per l’altro, nel quale riconosce un fratello, un altro se stesso, e non 



volge più lo sguardo lontano da lui. Il mondo intero con le sue sofferenze e le sue ferite entra nel suo cuore e lo 
esorta ad agire.  
 
La Santa Vergine, che è Regina di Pace, chiede di lavorare per la salvezza delle anime e propone la preghiera 
come soluzione ai mali dell’umanità. La preghiera che sana le ferite e guarisce le infermità, perché rafforza la 
fede e “se avrete fede e non dubiterete” (Mt 21,21), dice il Signore, ogni cosa vi sarà possibile, “tutto quello che 
chiederete… lo otterrete” (Mt 21, 22). È per la sua fede incrollabile che Maria è divenuta Mediatrice di grazie, 
canale di misericordia, persino Madre di Dio. E ora che è Regina del Cielo, ricolmata di ogni potere per grazia, 
intercede efficacemente per noi. Anche l’impossibile il Signore vuole donare a chi dimostra di credere in Lui 
fermamente, a chi non Lo rinnega e non nasconde la verità, ma si fa portavoce del Vangelo nel mondo. “Non 
abbiate paura… quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce e quello che ascoltate all’orecchio predicatelo 
sui tetti” (Mt 10, 27), con sincerità e semplicità di cuore. Gli insegnamenti che il Signore impartisce mediante 
l’opera del Suo Spirito non vanno tenuti nascosti, perché “non v’è nulla di nascosto che non debba essere 
svelato, né di segreto che non debba essere manifestato” (Mt 10, 26).  
 
Colui che non teme il giudizio del mondo e non si lascia intimorire dal rispetto umano procede a grandi passi 
verso la via della salvezza eterna e conduce con sé molte anime. Per questo la Madonna invita a consegnare a lei 
la nostra stessa vita, perché con lei impariamo a sfruttare il tempo prezioso a nostra disposizione, a vantaggio di 
noi stessi e del mondo intero. È una chiamata al servizio del prossimo, vocazione universale che richiede 
costanza e forza d’animo. Invito a non perdere i beni eterni per vili interessi umani, a non sottovalutare la 
grandezza della chiamata del Signore, a non sotterrare i propri talenti per vane paure. Invito coraggioso ad 
introdursi su un sentiero che può essere doloroso, ma che garantisce la serenità anche nelle avversità, per la 
certezza di non essere soli: “io sono con voi e non vi lascio soli”, “le mie mani vi sosterranno fino alla fine, fino 
alla gioia eterna”.  
 
Accanto a noi c’è Maria e i suoi figli prediletti, i sacerdoti, rivestiti di potenza dall’alto. Consacrati al Signore 
per donarLo al mondo, per portarLo ai fedeli, per indirizzarli sulla via della vita e salvare il mondo. Per la loro 
fedeltà il Signore trattiene la Sua ira, riversando sul mondo i torrenti della Sua Misericordia. Per la loro preghiera 
e i loro sacrifici, ma soprattutto per quel mistero che si compie ogni giorno nelle loro mani, il Padre fa scaturire 
dal Suo Cuore grazie su grazie per l’umanità peccatrice.  
 
Maria ci ricorda di pregare per i sacerdoti, di sostenere i nostri pastori con la preghiera che nasce dal cuore, 
perché anch’essi crescano nella fede e nell’affidamento, si abbandonino fiduciosi alla Madre del Cielo e siano 
pronti a morire piuttosto che tradire il Signore. A tutti è richiesto di provvedere alla Chiesa e ai suoi ministri, 
ognuno secondo le proprie possibilità, ancor più di pregare per l’unità e la santità dei sacerdoti. “Pregate per i 
sacerdoti, mio Figlio ve li ha donati”, chi accoglie loro accoglie il Signore (cfr. Mt 10,40), che li ha chiamati a 
Sé, per fare di loro i continuatori della Sua opera, consegnando loro il potere di “legare” e “sciogliere”, di 
rimettere i peccati, di benedire, di guarire, liberare, di amministrare i santi sacramenti. “Ecco io vi mando come 
pecore in mezzo ai lupi” (Mt 10,16), “…predicate che il Regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i 
morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demoni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” (Mt 10,7-8).  
 
Come Maria, anche Gesù ha esortato i Suoi a pregare affinché non vengano mai a mancare fedeli “operai” nella 
vigna del Signore: “la messe è molta ma gli operai sono pochi, pregate dunque il padrone della messe perché 
mandi operai nella sua messe” (Mt 9, 37). È la preghiera per le vocazioni sacerdotali, che ogni cristiano ha il 
dovere di rivolgere al Signore, affinché ci siano sempre santi sacerdoti che svolgano fedelmente il loro ministero. 
Insieme ad essi, sotto la loro guida, sempre accompagnati dalla Madre di Dio, sarà davvero possibile 
intraprendere il cammino di conversione che porta alla santità. Diretti dal loro consiglio, sarà più facile lavorare 
per la salvezza del mondo, per condurre a Dio, con la Sua grazia, il maggior numero di anime possibili, per dare 
gloria al Suo Nome in eterno. Allora sarà possibile esultare “di gioia indicibile e gloriosa”, mentre si consegue la 
meta della fede: la salvezza delle anime (vedi 1 Pt 1,8-9).   
 



Medjugorje 
Giugno 2008 

 
27° anniversario (1981-2008) 

 
 
Messaggio del 2 giugno 2008 dato dalla Madonna alla 
veggente di Medjugorje Mirjana Dragicevic-Soldo 
 
Cari figli, io sono con voi per la grazia di Dio: per farvi 
diventare grandi, grandi nella fede e nell'amore, tutti voi. 
Voi il cui cuore, il peccato e la colpa ha fatto diventare 
duro come la pietra. Invece voi anime devote voglio 
illuminare con una nuova luce. Pregate che la mia 
preghiera possa trovare i cuori aperti per poterli 
illuminare con la forza della fede e aprire nuove vie 
d'amore e di speranza. Siate perseveranti. Io sarò con 
voi. 
 
Mentre diceva il messaggio, la Madonna ci ha guardato con 
dolore sul volto e con le lacrime agli occhi, rivolgendo lo 
sguardo a tutti i presenti. 
 
Messaggio del 25 giugno 2008 dato alla veggente di 
Medjugorje Marija Pavlovic-Lunetti 
 
Cari figli, anche oggi con grande gioia nel mio cuore vi 
invito a seguirmi e ad ascoltare i miei messaggi. Siate 
gioiosi portatori della pace e dell’amore in questo mondo 
senza pace. Io sono con voi e vi benedico tutti con mio 
Figlio Gesù Re della pace. Grazie per aver risposto alla 
mia chiamata. 

 
Il Cuore Immacolato di Maria palpita d’amore per tutti gli uomini. Nella sua materna bontà Ella vorrebbe che 
ognuno dei Suoi amati figli si aprisse alla grazia per far entrare la luce di Dio nella sua vita. Il peccato che 
indurisce il cuore e rende ostinata l’anima, che non prova in sé contrizione per la colpa commessa, è l’ostacolo 
maggiore alla grazia santificante. Maria, come Madre, richiama ciascuno alla purificazione del cuore, ad aprirlo 
a Lei, che nel Suo grande amore può facilmente ripulirlo dalle macchie dell’errore. Ma se la volontà dell’uomo 
non Le lascia spazio dentro di sé, se nella sua durezza e nel suo orgoglio non permette neppure a sua Madre di 
avvicinarlo, ecco che la rovina di quell’anima è inevitabile.  
 
Maria ha davanti agli occhi tutti i cuori dei Suoi figli e nel guardare in essi, piange. La Sua preghiera non basta 
da sola a portare la luce in un’anima indurita, se l’oggetto delle Sue premure non Le dà il consenso di agire, 
disponendosi a ricevere le Sue consolazioni. Maria vuole donare a ogni uomo la forza della fede che lo 
renderebbe grande, invincibile e sempre vittorioso nelle continue lotte contro il male. Ma se il cuore resta chiuso, 
l’amore viene meno, perché non si alimenta presso la sorgente della vita eterna che è Dio stesso, Dio-Amore. 
L’ostinazione nel peccato, la superbia e tutti i vizi degradano l’uomo fino a renderlo del tutto simile agli animali: 



persino la sua razionalità, offuscata dalle tenebre dell’orgoglio, viene meno. Maria sa a cosa va incontro colui 
che si allontana dall’amore di Dio e soffre nel Suo Cuore purissimo la perdita di ogni figlio che si condanna a 
morire eternamente, rendendo vana la Redenzione operata da Cristo per lui.  
 
L’invito a seguire l’esempio di Gesù è sempre attuale e sempre presente nelle parole della Madre che ancora una 
volta porge all’umanità intera il messaggio del Re della Pace. Maria indica la strada da percorrere, davanti a 
ciascuno traccia quel cammino che il Padre ha stabilito per lui dall’eternità, rende facile la via della vita a colui 
che si affida a Lei. Infatti, chi si consacra a Maria non può deviare, non può perdersi e quando cade trova la 
Madre sempre pronta a sostenerlo e a fasciare le sue ferite. Maria vuole essere Madre, ma non sempre questo Le 
viene permesso, perché non sempre i Suoi figli si comportano da figli. Illudendosi di poter fare a meno di Lei, si 
incamminano su sentieri che conducono alla morte dell’anima, alla disperazione, alla perdita dell’unico Vero 
Bene, che non sanno più cercare né riconoscere. La Regina della Pace esorta i fedeli a pregare per coloro che si 
sono smarriti, sono ancora Suoi figli, anche se rinnegano la Sua maternità, e Lei li ama uno ad uno. Anche su di 
loro Dio ha progetti grandi di amore. I figli a lei vicini possono aiutarla con le loro rinunce, sacrifici e preghiere 
ad ottenere da Dio la conversione dei poveri peccatori, perché Gesù ha sparso il Suo Sangue anche per la loro 
salvezza. E chi, invece, ha già intrapreso il sentiero che conduce alla sorgente della gioia, pregando per i fratelli 
lontani, trova la grazia illuminante, che dà sostegno, forza e nuova speranza per perseverare nel cammino di 
santità.  
 
“Voi anime devote desidero illuminare con una nuova luce”, la luce della gioia e della pace, la luce del mondo, 
Gesù, Re della Pace. Perché in un mondo che non ha pace ogni figlio di Maria, generato alla grazia nel grembo 
della Madre Chiesa, diventi strumento gioioso di amore e di pace, di concordia e di verità. È attraverso la gioia 
che si annuncia e testimonia la Verità di Cristo, il Suo amore incondizionato per gli uomini, anche per quelli che 
Lo rifiutano con i loro oltraggi. La pace e l’amore, la gioia della fede si comunicano al mondo attraverso una vita 
coerente, evangelica, una vita di speranza vissuta pienamente nel compimento della Volontà di Dio. Nella 
certezza che quanto il Signore ha pensato per ogni singolo uomo è la via della gioia, è l’unica strada per la 
felicità che non tramonta. Felicità che assapora già in questa vita colui che non si lascia vincere dal male e anche 
tra mille tribolazioni non perde la speranza, che è certezza di ricompensa eterna, che è fiducia nella fedeltà del 
Signore alle Sue promesse. Gesù ha patito per tutti, ora chiama l’umanità a completare la Sua passione per 
meritare quel posto nel Suo Regno che ha preparato per ciascun uomo. Maria è accanto a noi e a ciascuno di noi 
porta la benedizione del Signore, per aprire vie di pace e di libertà. Tesoriera della Misericordia del Padre esorta 
l’umanità intera ad attingere in questi tempi alla fonte della grazia, per ottenere il perdono, la riconciliazione con 
Dio e con gli uomini, perché in attesa dell’Ultimo Giudizio, ci sia Pace tra l’uomo e Dio e Pace tra gli uomini. 
“Pace, Pace, Pace!” (26 giugno 1981).  
 
Proposito del mese: recitare tre Ave Maria ogni giorno per la conversione dei peccatori. 
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Messaggio del 2 luglio 2008 dato dalla Madonna alla 
veggente di Medjugorje Mirjana Dragicevic-Soldo 
 
Cari figli, con amore materno vi voglio stimolare 
all’amore verso il prossimo. Che mio Figlio sia la fonte di 
questo amore. Lui che poteva fare tutto con la forza ha 
scelto l’amore, dando l’esempio a voi. Anche oggi 
attraverso di me, vi trasmette l’immensa bontà, e voi, 
figli miei, avete il dovere di rispondere ad essa. Con la 
stessa bontà e generosità comportatevi verso le anime che 
incontrate, che il vostro amore le converta. In questo 
modo mio Figlio e il Suo amore risorgeranno in voi. Vi 
ringrazio. 
 
Poi la Madonna ha aggiunto: I vostri pastori devono essere 
nei vostri cuori e nelle vostre preghiere. 
 
“Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli 
altri come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli 
altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se 
avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13, 34-35). L’amore 

può essere comandato perché prima è donato. Gesù ama i Suoi fino alla fine e prima di lasciarli raccomanda loro 
la carità fraterna, fonte di unità e di pace. Tutti trovano posto nel Suo Sacratissimo Cuore, persino Giuda che Lo 
tradisce e Lo consegna ai carnefici. Anche dall’alto della croce, pochi istanti prima di morire per espiare i nostri 
peccati, Gesù compie un estremo atto di amore, non solo perdonando chi Lo crocifigge, ma persino lasciando in 
dono a tutta l’umanità peccatrice la Sua purissima Madre. E Maria, nell’immensa bontà del Suo cuore, animata 
da una carità ardente e fedele, accetta di diventare Madre di tutti gli uomini, persino di quelli che hanno tradito e 
ucciso il Suo dilettissimo Figlio. Non c’è amore più grande di quello che Gesù e Maria hanno dimostrato per noi. 
Gesù, che con la forza poteva vincere il mondo e facilmente abbattere i Suoi avversari, ha preferito l’amore, 
l’umiliazione e il perdono, per dare a noi l’esempio, perché solo l’amore è la vera forza che riporta sempre la 
vittoria. Maria, a Sua volta, con silenziosa accettazione, si è resa ancora disponibile a compiere la dolorosa 
Volontà del Padre. Di fronte a tali modelli di carità, noi abbiamo il dovere di ricambiare con cuore sincero 
quell’amore che gratuitamente ci viene elargito. Da quei due Cuori amanti, infatti, è scaturita per l’umanità la 
salvezza e la riconciliazione con Dio.  
Sebbene sia impossibile ricambiare tutto l’amore che il Signore ci offre, tuttavia lo sforzo della volontà e lo 
stesso desiderio di amarLo, bastano a consolare il Suo Sacro Cuore. La generosità e la bontà vissuta fino al 
sacrificio di sé, da Gesù e da Maria, che assieme a Lui ha sofferto, perdonato e amato, ognuno di noi è chiamato 
a donarla agli altri. Non solo ai conoscenti o agli amici, ma anche agli estranei e persino ai nemici.  
 
Bisogna aprire il cuore all’amore di Dio, fare l’esperienza del Suo amore, che è soprannaturale, che cambia la 
vita radicalmente. Solo colui che si lascia plasmare dall’amore del Padre diviene capace di vero amore. Soltanto 
chi impara a rispondere all’immensa bontà di Dio, con tutto il suo essere, anima e corpo, riesce a comunicare 
anche agli altri quello stesso amore, che penetra fin nel profondo dei cuori e li converte. È l’amore che converte, 



non servono le tante parole, i tanti rimproveri, l’amore basta. Amare come Gesù significa amare gratuitamente 
tutti indistintamente, senza pretendere nulla in cambio. La generosità, la disponibilità, il prodigarsi di fronte ai 
bisogni del prossimo, rende in tutto simili a Gesù nella carità. Amare con il sorriso e il saluto, con parole di 
incoraggiamento e di consolazione, con il rispetto e la preghiera: c’è bisogno di cuori aperti al dialogo e al 
confronto, che non siano ostinati, che non giudichino né condannino, sull’esempio di Gesù che è venuto a 
chiamare i peccatori, perché “non sono i sani che hanno bisogno del medico ma i malati” (Mt 9,12). Egli ci 
esorta a imparare da Lui la misericordia: “misericordia io voglio” (Mt 9,13). Il Padre ha mandato il Figlio non 
per condannare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di Lui. Coloro che ascoltano la parola di Cristo 
e la mettono in pratica si fanno portatori della Sua Carità nel mondo e come canali lasciano che la grazia scorra 
verso gli uomini. L’amore di Gesù e di Maria risorge nei cuori che si aprono a Dio e la vita cambia aspetto. 
Vivere la carità vuol dire mettere in pratica quanto Gesù ha detto e fatto per primo: “A voi che ascoltate io dico: 
Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per 
coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote la guancia, porgi anche l’altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare 
la tunica. Dà a chiunque ti chiede e a chi prende del tuo non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, 
voi fatelo a loro… e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell’Altissimo; perché egli è benevolo verso gli 
ingrati e verso i malvagi. Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro” (Lc 6, 27-36).  
 
Nella Sua sollecitudine materna, Maria ci richiama a tenere sempre nel cuore i sacerdoti, il Papa, i ministri della 
Santa Chiesa, pastori e guide del gregge di Dio, troppo spesso calunniati e giudicati. Anche verso di loro deve 
orientarsi la carità di ogni cristiano, perchè è attraverso le loro mani che Gesù scende ogni giorno sugli altari per 
comunicare il Suo grande amore. Il sacerdote che celebra la Santa Messa conduce i fedeli ai piedi della Croce di 
Cristo sul Golgota, li rende partecipi della Passione, Morte e Risurrezione di Gesù, per lavare i loro peccati nel 
Sangue di Cristo, associandosi a Lui nell’immolazione, per la redenzione del mondo intero. Maria domanda 
amore e preghiere per tutti, non dimentica in particolare i Suoi figli prediletti, che permettono a Gesù di essere 
sempre con noi “tutti i giorni fino alla fine del mondo” (Mt 28,20). Per il mistero di cui sono fatti partecipi e 
cooperatori meritano tutta la nostra riconoscenza e il nostro rispetto, l’obbedienza e la sottomissione che si 
porterebbe a Cristo stesso. Il popolo di Dio ha bisogno dei pastori per non disperdersi, pregare per loro, dunque, 
perchè abbiano la forza e il coraggio di mantenersi fedeli alla loro chiamata, è tra i primi doveri di un buon 
cristiano. Nasca nel cuore di ogni uomo amore e rispetto, stima e fedeltà verso i sacerdoti, per il grande compito 
che è stato loro affidato, cosicché attraverso di loro e sotto la loro direzione ogni cristiano entri nel numero di 
quelli che, alla fine, permetteranno al Cuore Immacolato di Maria di trionfare.“Cari figli, portate l’amore e la 
pace in ogni cuore” (MSG 25 settembre 2001). 

 
 
 
 
 
 
 
 



Medjugorje 
25 luglio 2008 

 
 
Messaggio del 25 luglio 2008 dato dalla Madonna alla veggente di 
Medjugorje Marija Pavlovic-Lunetti 
 
Cari figli, in questo tempo in cui pensate al riposo del corpo, io 
vi invito alla conversione. Pregate e lavorate in modo che il 
vostro cuore aneli al Dio creatore, che è il vero riposo della 
vostra anima e del vostro corpo. Che Egli vi riveli il Suo volto e 
vi doni la Sua pace. Io sono con voi e intercedo davanti a Dio per 
ciascuno di voi. Grazie per aver risposto alla  mia chiamata.  
 

 
“Pregate e lavorate in modo che il vostro cuore aneli al Dio 
creatore…”; “Tenere l’occhio fisso in Dio significa avere Dio 
presente- afferma la Beata Maria Giuseppina di Gesù Crocifisso- 
significa averlo nella mente e nel cuore per trasfonderlo in ogni 
nostra azione”. Creati per dare gloria al Signore, da Lui veniamo e a 
Lui torniamo, per godere eternamente della Sua presenza, se durante 
la vita terrena ci adoperiamo ad amarlo come è giusto. Allora la vita, 
tutta orientata al fine ultimo che è il suo Creatore, acquista valore e 
senso, si arricchisce di meriti in vista del premio finale. È vivere in 
Dio e con Dio, per dare gloria unicamente a Lui, il segreto della vera 
pace e del vero riposo. Plasmati a Sua immagine, portiamo in noi il sigillo del Suo Amore, che dal profondo 
dell’anima grida “con gemiti inesprimibili” un desiderio di libertà e di felicità, un bisogno di certezze e di 
infinito, di perfezione e di eternità che né il mondo, né la materia potranno mai realizzare. La risposta agli 
interrogativi dell’uomo il mondo non la conosce, perché l’anima, che anela a ciò che è al di là della materia 
sensibile, non viene dal mondo ma da Dio. È Dio che scruta e conosce ogni cuore e a ciascuno provvede con 
generosità e amore. Solo Lui può riempire il vuoto che l’uomo avverte dentro di sé quando perde la luce della 
Sapienza, nella notte dell’errore. 
 
 Alla ricerca di qualcosa che il mondo non può dare, il figlio prodigo della parabola narrata da Gesù (Lc 15, 11-
32), si allontana dalla casa del Padre, nell’illusione di trovare altrove la felicità, ma ben presto smarrito e 
disilluso, pentito e umiliato è costretto a tornare indietro, per domandare perdono. Il Padre nel suo grande amore, 
corre incontro al figlio non appena lo scorge da lontano. Non tarda ad abbracciarlo e ad accoglierlo con gioia. 
Non esita a perdonarlo e a riprenderlo in casa sua dando una grande festa. Il figlio, passando per il peccato e 
cadendo negli inganni del mondo, ha compreso che nessuno può dargli ciò di cui ha veramente bisogno, se non 
suo Padre. Dopo aver provato ogni sorta di piacere e di divertimento mondano, ben presto si ritrova solo, 
abbandonato da tutti e deluso, stanco e affamato, oppresso nell’anima e nel corpo, allora comprende che sorgente 
di ogni serenità è la Volontà di Dio, vissuta giorno dopo giorno, come nutrimento quotidiano. Non solo l’anima 
trova la pace, ma tutto il corpo si ristora e trova sollievo nel compimento della propria vocazione.  
 
L’anima umana ha bisogno del suo pane quotidiano per vivere, che non è solo un cibo materiale, come quello 
che alimenta il corpo, ma è il Pane degli angeli, l’Eucaristia, insieme alla Preghiera e alla voce dello Spirito che 
parla nel silenzio e nel profondo nutre il desiderio della vita eterna. La vita si trasforma nella consapevolezza che 
c’è Qualcuno a cui ricorrere sempre, a cui domandare aiuto in qualsiasi circostanza; Qualcuno che è presente 



anche nella solitudine, anche quando tutti si allontanano. Fiducia e conforto scaturiscono da quella conversione 
che si attua gradualmente, passando spesso anche attraverso le vie oscure dell’errore e del peccato. Grandi santi 
lo hanno dimostrato con la loro vita; a partire da San Paolo, da persecutore dei cristiani divenuto “Apostolo delle 
genti”, morto martire per non rinnegare la fede in quel Gesù, che, quando era ancora un peccatore, lo aveva 
folgorato con il Suo amore. Ma Gesù ammonisce :“Non chi mi dice “Signore, Signore!” entrerà nel Regno dei 
Cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli” (Mt 7, 21). Infatti la conversione è solo l’inizio 
del cammino di perfezione che conduce alla salvezza. Non basta predicare il Vangelo, né serve vantare la propria 
fede davanti agli uomini, per meritare il Paradiso, ciò che conta è la testimonianza della vita, resa 
quotidianamente in ogni azione, pensiero, parola e opera che si compie, perché come scrive San Giacomo 
apostolo, “la fede senza le opere è morta” (Gc 2,26). Quando il Vangelo non è solo annunziato ma vissuto e 
incarnato nella storia personale, allora rivela tutta la sua perenne attualità e svela agli uomini il vero volto di 
Colui che dall’eternità è Padre, Figlio e Spirito Santo, unica sorgente di Amore e di Pace. Colui che ricevuta la 
grazia del pentimento e della conversione, ha il coraggio di intraprendere una vita nuova modellata sul Vangelo 
di Cristo, permette alla Parola di Dio di vivere e di incarnarsi nuovamente nella storia e al Cuore di Gesù è 
concesso ancora una volta di palpitare in mezzo agli uomini che hanno bisogno di sentire vicino il Suo amore. Il 
cristiano allora diviene strumento nelle mani di Dio che attraverso di lui e con lui porta a compimento 
quell’opera di Redenzione universale operata da Gesù.  
 
Modellare la propria vita sull’esempio di Cristo e dei santi, richiede un esercizio continuo di pazienza, fiducia, 
abbandono, accettazione, umiltà e amore. Insomma un cammino inarrestabile di conversione, faticoso a tratti, ma 
pur sempre un cammino di speranza e di pace. In questo lavoro continuo di correzione, fatto di cadute e di 
riprese, non si è mai soli, perché Maria è stata donata da Dio stesso come Madre a ogni uomo. Lei è con noi e 
intercede presso Dio, domandando per ciascuno grazie particolari, che il Signore non può rifiutarle, per 
quell’amore che lo lega a lei al punto da eleggerla Madre e Regina. Intraprendere il cammino di conversione e 
perseverare con le sole proprie forze è un’impresa impossibile, ma se si domanda nella preghiera sincera aiuto a 
Maria, riconoscendosi incapaci di proseguire da soli, scompariranno tutte le difficoltà e la strada per la felicità, 
che passa per il compimento della Volontà del Padre, diverrà facile e sicura. Maria permetterà ad ognuno di 
realizzarsi pienamente sotto il suo sguardo premuroso e attento, affinché ogni figlio fin da subito assapori un 
anticipo di quell’amore che godrà in pienezza alla fine del cammino. 
 
Proposito del mese: esercitarsi nel compiere ogni azione per amore di Dio, domandando per intercessione di 
Maria consiglio e fortezza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Medjugorje 
Agosto 2008 

 
 
 

Messaggio del 2 agosto 2008 dato dalla Madonna alla 
veggente di Medjugorje.Mirjana.Dragicevic-Soldo 
 
"Cari figli, nella mia venuta qui in mezzo a voi, si riflette 
la grandezza di Dio e si apre la strada con Dio verso la 
felicità eterna. Non sentitevi deboli, soli e abbandonati. 
Con la fede, la preghiera e l’amore salite sul monte della 
salvezza. La Santa Messa, la vostra più sublime e più forte 
preghiera, sia il centro della vostra vita spirituale. Credete 
e amate, figli miei. In questo vi aiuteranno anche quelli che 
mio figlio ha scelto e chiamato. A voi e in modo particolare 
a loro, do la mia benedizione materna. Vi ringrazio." 
 
Messaggio del 25 agosto 2008 dato dalla Madonna alla 
veggente Marija Pavlovic- Lunetti 
 
"Cari figli, anche oggi vi invito alla conversione personale. 
Siate voi a convertirvi e, con la vostra vita, a testimoniare, 
amare, perdonare e portare la gioia del Risorto in questo 
mondo in cui mio Figlio è morto e in cui gli uomini non 
sentono il bisogno di cercarLo e di scoprirLo nella propria 
vita. AdorateLo e che la vostra speranza sia speranza per 
quei cuori che non hanno Gesù. Grazie per aver risposto 
alla mia chiamata."  
 

“Andate e ammaestrate tutte le nazioni” (Mt 28,19) ma prima “convertitevi e credete al Vangelo” (Mc 1,15). 
“Cari figli…siate voi a convertirvi e con la vostra vita a testimoniare…la gioia del Risorto”, attraverso l’amore, 
il perdono, attraverso la croce accettata e portata con pazienza. È la conversione personale il punto di partenza 
per la conversione degli altri. Colui che cerca e scopre Gesù nella propria vita, che Lo accoglie come Maestro e 
Amico lungo il cammino della sua esistenza, riferendo a Lui ogni pensiero, parola e azione che compie, vive in 
Cristo e permette a Gesù di vivere e di agire in lui. Così tutti quelli che incontra, che conosce, che ama, scoprono 
in lui una luce nuova, che nasce proprio dalla presenza operante di Gesù che pervade ogni suo gesto, fosse anche 
il più semplice e abituale della sua quotidianità. La vita si trasforma: ogni momento vissuto acquista un valore 
straordinario, ogni parola pronunciata sembra possedere una forza misteriosa che si imprime nel cuore di chi 
ascolta. È così che si diviene strumenti efficaci nelle mani del Signore, capaci di attrarre tutti a sé attraverso 
quella gioia che Cristo comunica, gioia che si manifesta nella semplicità e nell’ordinario, ma che avvicina le 
anime a Gesù, stillando nei cuori la rugiada della speranza. Una volta intrapreso il cammino di perfezione si 
diviene modelli di conversione, con una vita vissuta pienamente in Cristo, che testimonia nei fatti fedeltà e 
coerenza, spirito di sacrificio e apertura ai bisogni del prossimo. L’annuncio diviene anch’esso motivo di 
conversione, in quanto la parola annunciata è stata prima vissuta e incarnata.  
 
“Credete e amate”, “non sentitevi deboli, soli e abbandonati”, perché chi intraprende il cammino della propria 
conversione non resta mai solo, chi si decide per Dio non rimane deluso. Ogni uomo, anche il più santo, finché è 
in vita, necessita di una conversione continua, che metta in discussione la propria vita spirituale, per capire dove 



bisogna cambiare, cosa si deve correggere per avanzare nelle virtù, e la preghiera incessante, che nasce dal 
cuore, è la chiave che apre le porte della santità. “Pregate!”, ripete la Madre, “con la fede, la preghiera e l’amore 
salite sul monte della salvezza”. La conversione autentica esige un cambiamento graduale ma radicale di tutta la 
persona. Si tratta di un percorso in salita, ostacolato dalle radici dei vizi e dei peccati che a tratti rendono aspro il 
cammino, a volte scoraggiano, causano cadute e ferite, ma chi domanda a Dio la perseveranza nella preghiera 
certamente la otterrà, per raggiungere la vetta del monte ed entrare vittorioso in Paradiso. “La Santa Messa, la 
vostra più sublime e più forte preghiera, sia il centro della vostra vita spirituale”. Maria ci indica il mezzo più 
efficace, più sicuro per non desistere dal proposito della propria conversione: il sacramento dell’Eucaristia, nel 
quale Gesù Risorto si comunica all’uomo nel modo più sublime, in tutta la Sua Persona, Corpo, Sangue, Anima e 
Divinità, per fare dell’uomo la Sua dimora, il Suo tempio santo in mezzo al mondo e attraverso di lui giungere 
fino a coloro che Lo rinnegano o non Lo conoscono. Colui che si dispone a ricevere Gesù devotamente, dà inizio 
alla sua conversione; presto la sua vita si trasfigura nell’amore, Gesù diviene quel pane quotidiano di cui non si 
può fare a meno, perché unico sostentamento dell’anima, il solo nutrimento che dà forza, coraggio, costanza e 
perseveranza lungo la salita al monte della salvezza. Non solo ottiene per sé tutto il necessario, ma egli stesso 
viene trasformato dall’azione dello Spirito di Dio in ostia, che si dona agli altri per comunicare al mondo intero 
la Verità e la Vita. Lo zelo di chi si converte è quella forza fiduciosa, che alimentata dal Sacramento dell’Amore, 
è capace di toccare nel profondo le coscienze degli increduli. Ognuno pertanto è chiamato a diventare canale di 
grazia per la salvezza del mondo.  
 
Colui che scopre Gesù non può non comunicarLo a chi sta intorno, ma animato dallo stesso spirito di Cristo, 
passa dalla disperazione alla gioia, gioia che scaturisce dalla speranza che arde nel suo cuore per accendere la 
speranza anche negli altri. La speranza di uno diviene speranza per tutti, quando è in grado di fare entrare la 
gioia della Resurrezione nel mondo. Colui che avverte dentro di sé la presenza costante di Cristo, non dubita 
della verità della Resurrezione, perché Lo sente vivo e vicino, sempre pronto a dargli consiglio e fortezza, a 
dissipare i suoi dubbi, a correggere i suoi errori, a perdonarlo. Così non teme di rivelare il segreto che ha 
conosciuto, la bellezza della vita in Cristo e con Cristo, e difende la fede in Gesù come il tesoro più prezioso, 
incurante persino delle persecuzioni che subisce. E allora diviene un modello, un punto di riferimento per molti 
che non hanno ancora conosciuto l’amore di Dio, si fa luce, guida, esempio. La sua presenza testimonia la Verità 
del Signore Risorto e la sua speranza si fa speranza anche per gli altri. Le coscienze si ravvedono e i cuori si 
aprono alla Grazia della Redenzione, la pace e l’unita tornano a regnare nei cuori e tra gli uomini. Colui che si 
lascia trasformare interiormente dallo Spirito Santo, che riconosce in Gesù il suo unico amico, passa dalla morte 
alla vita, attuando prima in se stesso e poi negli altri, quella conversione che non si può raggiungere da soli, 
senza la Grazia di Dio; conversione autentica che parte da un’incontro, quello con Gesù, dal Quale viene il 
proposito e la forza di intraprende la via di un cambiamento radicale che può compiersi solo restando al Suo 
fianco e in adorazione ai piedi del Suo altare. 
 
Proposito del mese: partecipare alla Santa Messa festiva e ricevere l’Eucaristia in stato di grazia, domandando a 
Gesù la conversione personale.      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Medjugorje 
2 settembre 2008 

 
 
Messaggio del 2  Settembre 2008 dato dalla Madonna alla 
veggente di Medjugorje Mirijana Dragicevic-Soldo 
 
Cari figli! Oggi radunati attorno a me, con il mio Cuore materno vi 
invito all’amore verso il prossimo. Fermatevi figli miei. Guardate 
negli occhi del vostro fratello Gesù mio Figlio. Se vedete la gioia, 
gioite insieme a lui. Se negli occhi di tuo fratello c'è il dolore, 
allontanatelo con la vostra mitezza e bontà, perché senza l’amore 
siete persi. L’amore è l'unico efficace, fa i miracoli. L’amore vi 
darà l’unione in mio Figlio e la vittoria del mio Cuore. Perciò figli 
miei amate”.  
 
Ancora una volta la Madonna ha invitato alla preghiera per i 
nostri pastori. Ha benedetto tutti i presenti e tutti gli oggetti 
sacri. 

“Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: 
chiunque ama…conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto 
Dio, perché Dio è amore… In questo sta l’amore: non siamo stati 
noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo 
Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Se Dio ci 
ha amato anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri… se ci 
amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è 
perfetto in noi…Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore 
perfetto scaccia il timore…chi teme non è perfetto nell’amore. 
Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un 
mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il 
comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello… 
Da questo conosciamo di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i comandamenti, perché in questo 
consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti” (Prima lettera di Giovanni 4,7-21. 5,1-3). 
 
“Fratelli, come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra, e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo 
solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati per formare un solo corpo…Ora, il corpo non 
risulta di un membro solo, ma di molte membra…molte sono le membra ma uno solo il corpo. Non può l’occhio 
dire alla mano: “Non ho bisogno di te”; né la testa ai piedi: “Non ho bisogno di voi”. Anzi quelle membra del 
corpo che sembrano più deboli sono le più necessarie… Dio ha composto il corpo conferendo maggior onore a 
ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle 
altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato tutte le membra 
gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte” (Prima lettera di San 
Paolo ai Corinzi 12,12-27).  
 
“Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amato. Nessuno ha un amore più 
grande di questo: dare la vita per i propri amici” (Vangelo di Giovanni 15, 12-13) 
 
“Se parlassi tutte le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona 
o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza e 



possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità non sono nulla. E se 
anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per essere bruciato, ma non avessi la carità, niente mi 
giova. 
 
La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di 
rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma 
si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Le 
profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà… Queste le tre cose che rimangono: la 
fede, la speranza, la carità; ma di tutte più grande è la carità!” (1 Cor 13, 1-13). 
 
“Non amiamo a parole, né con la lingua, ma coi fatti e nella verità” (1Gv 3, 18)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Medjugorje 
Settembre 2008 

 
 

 
 
Messaggio del 2 Settembre 2008 dato dalla Madonna alla 
veggente di Medjugorje Mirijana Dragicevic-Soldo 
 
Cari figli! Oggi radunati attorno a me, con il mio Cuore materno vi 
invito all’amore verso il prossimo. Fermatevi figli miei. Guardate 
negli occhi del vostro fratello Gesù mio Figlio. Se vedete la gioia, 
gioite insieme a lui. Se negli occhi di tuo fratello c'è il dolore, 
allontanatelo con la vostra mitezza e bontà, perché senza l’amore 
siete persi. L’amore è l'unico efficace, fa i miracoli. L’amore vi darà 
l’unione in mio Figlio e la vittoria del mio Cuore. Perciò figli miei 
amate”.  
 
Ancora una volta la Madonna ha invitato alla preghiera per i 
nostri pastori. Ha benedetto tutti i presenti e tutti gli oggetti sacri. 

Messaggio del 25 Settembre 2008 dato a Marjia Pavlovic- 
Lunetti 

"Cari figli, sia la vostra vita nuovamente una decisione per la pace. 
Siate gioiosi portatori della pace e non dimenticate che vivete in un 
tempo di grazia dove Dio attraverso la mia presenza vi da grandi 
grazie. Non chiudetevi, figlioli, ma sfruttate questo tempo e cercate il 
dono della pace e dell’amore per la vostra vita perché diventiate 
testimoni per gli altri. Vi benedico con la mia benedizione materna. 

Grazie per aver risposto alla mia chiamata." 
 
La pace di cui parla Maria è la stessa che Gesù ha lasciato agli apostoli (vedi Gv 14, 27-28). Quella pace che il 
mondo non può dare, perché a lui estranea, ma che Dio riserva per coloro che la cercano con cuore sincero. È la 
pace che scaturisce dalla scoperta della Verità, Cristo Gesù. Si tratta pertanto non di un sentimento passeggero, 
né dell’improvvisa cessazione delle guerre o del male, bensì di un incontro che cambia la vita, per trasformarla 
in un’oasi di riposo e di serenità anche in mezzo alle tempeste. Colui che ricerca la pace che solo il Signore può 
dare, inizia ad adorare Dio in spirito e verità (cfr. Gv 4,23), facendo proprio della verità la sua compagna di vita 
e la sua alleata. In nome della Verità, in nome di Gesù, che è la Via la Verità e la Vita (Gv 14,6), è disposto a 
rinunciare a tutto, a combattere contro ogni avversità, a schierarsi dalla parte del bene sempre e comunque.  
 
Chi cerca la Pace nella Verità deve prepararsi a dure battaglie, perché la si ottiene sempre in seguito ad aspre 
lotte contro il Maligno, nemico per eccellenza della pace. Così chiunque desidera conoscere e conquistare la 
Verità trova sempre resistenza da parte del mondo, che propone una falsa pace e una verità contraria a quella di 
Dio. Perché, dice il Signore, “se voi foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo, ma poiché voi non siete 
del mondo…per questo il mondo vi odia” (Gv 15,18-19). L’ostilità del mondo è anche il segno certo che non gli 
apparteniamo, perché siamo stati scelti dall’eternità per testimoniare la Verità. È inevitabile pertanto incontrare 
contrarietà per noi che viviamo nel mondo pur non essendo schiavi del mondo ma liberi figli di Dio. Cercare il 
dono della pace e dell’amore, nella preghiera e nelle opere, oltre ad essere un dovere per ogni cristiano e ogni 
uomo giusto, è anche il primo passo per aprirsi al prossimo, perché chi scopre la Verità non può tenerla solo per 
sé, ma sente il bisogno di trasmetterla agli altri.  



 
“Non chiudetevi, figlioli” nell’egoismo e nell’indifferenza, perché allontanate l’amore e non permettete a Dio di 
donarvi la Pace. Chi per grazia riceve la Pace dal Signore, dopo averla ricercata con cuore sincero e spirito 
instancabile, deve perseverare nella preghiera e nella carità per sfruttare al meglio quel grande dono a vantaggio 
degli altri, se non vuole perderlo di nuovo. Perciò la Santa Vergine ci esorta affinché la nostra vita sia sempre 
“nuovamente una decisione per la pace”. Non è sufficiente decidersi una volta sola, ma continuamente va 
rinnovato il proposito della Pace, con una ricerca instancabile della Verità e dell’Amore, consacrando l’intera 
vita alla causa di Cristo Morto e Risorto per la salvezza del mondo intero. Tutta la vita deve diventare 
testimonianza di amore e testimonianza gioiosa della fede nel Risorto. Solo allora tante anime attratte dalla gioia 
e dall’amore che scaturiscono dal perdono e dall’unione, incontreranno anch’esse la Verità, Gesù con la Sua 
Pace. Amare la Verità e ricercare la Pace è un gran segno di predestinazione che consente al Signore, con la Sua 
Grazia, di servirsi di noi per realizzare i Suoi disegni attraverso le nostre povere opere.  
 
Chi odia il mondo, le sue attrattive e i suoi idoli, ama la Verità e amando la Verità ama Dio, di conseguenza non 
può provare ostilità verso gli altri uomini che vede come fratelli e altri Gesù. “L’amore vi darà l’unione”(msg 
2/9/08) in Cristo, perché in colui che ama veramente alberga lo Spirito Santo che è Spirito di Unità e di Pace. 
Chi ama vuole condividere i suoi doni con gli altri, si sforza conservare la concordia tra tutti e si impegna a 
rendere sempre più salda l’unione, superando le gelosie, le rivalità e orientando la sua vita alla comprensione e al 
perdono. Soffre insieme a colui che soffre e gioisce con chi è nella gioia. Si ingegna per alleviare il dolore 
dell’altro, ma si adopera anche per far conoscere all’altro il valore della sofferenza, perché sa che la capacità di 
amare corrisponde alla capacità di soffrire e di soffrire insieme (cfr. Lettera del Santo Padre alla diocesi di 
Roma). “Cari figli… senza l’amore siete persi. L’amore è l’unico efficace, fa i miracoli… perciò, figli miei, 
amate!” (msg 2/9/08). 
 
Proposito del mese: perdonare di cuore le offese ricevute e confessare le proprie colpe per amore della verità e 

della pace. Leggere e meditare il brano di Giovanni 14,27-31.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Medjugorje 
Ottobre 2008 

 
 

Messaggio del 2 ottobre 2008 dato dalla Madonna alla 
veggente di Medjugorje Mirjana Dragicevic-Soldo 

 
“Cari figli! Di nuovo vi invito alla fede. Il mio C uore 
materno vuole il vostro cuore aperto per poter dirgli: 
credi ! Figli miei, nelle prove della vita la fede è l’unica a 
darvi la forza. Essa vi rinnoverà l’anima e vi aprirà le 
vie della speranza. Io sono con voi. Vi raduno attorno a 
me, voglio aiutarvi perché anche voi possiate aiutare il 
vostro prossimo nella scoperta della fede, unica gioia e 
felicità della vita. Vi ringrazio”. 
  
Ha benedetto tutti i presenti e tutti gli oggetti sacri e ancora 
una volta ci ha chiamati a pregare per i sacerdoti in modo 
particolare in questo tempo. 
 

Messaggio del 25 ottobre 2008 dato alla veggente di 
Medjugorje Marija Pavlovic-Lunetti  

"Cari figli, vi invito tutti in modo speciale a pregare per 
le mie intenzioni affinché attraverso le vostre preghiere 
si fermi il piano di Satana su questa terra, che é ogni 
giorno più lontana da Dio, e mette se stesso al posto di 
Dio e distrugge tutto ciò che é bello e buono nell’anima 
di ognuno di voi. Per questo, figlioli, armatevi con la 
preghiera e il digiuno affinché siate consapevoli di 
quanto Dio vi ama e fate la volontà di Dio. Grazie per 
aver risposto alla mia chiamata" 

Un giorno, un uomo si avvicinò a Gesù e lo supplicò di liberare il figlio posseduto dal demonio. I discepoli del 
Signore avevano tentano più volte di scacciare quel demonio che tormentava il ragazzo, ma invano. Gesù, allora, 
chiese che gli fosse portato il giovane e non appena gli fu vicino, si rivolse al demonio in tono così autorevole e 
minaccioso che immediatamente quello fuggì via e il ragazzo fu liberato. I discepoli, vista l’efficacia del 
comando di Gesù, accostatisi a Lui in disparte gli domandarono: “perché noi non abbiamo potuto scacciarlo?”. 
Gesù rispose loro: “Per la vostra poca fede. In verità vi dico, se avrete fede pari a un granellino di senapa, potrete 
dire a questo monte: spostati da qui a là, ed esso si sposterà, e niente vi sarà impossibile. Questa razza di demoni 
non si scaccia se non con la preghiera e il digiuno” (cfr. Mt 17,14-21).  
 
Allora come oggi, il diavolo, assieme agli angeli ribelli, si adopera instancabilmente per distruggere tutto quello 
che di bello e di buono vi è nell’anima di ogni uomo. La sua azione è subdola, spesso ben nascosta dietro beni 
apparenti e illusori, pertanto difficile da individuare senza la grazia della luce soprannaturale che lo Spirito Santo 
dona ai Suoi fedeli. La Vergine Maria, la Madre di Dio, è colei che l’Altissimo ha prescelto fin dall’eternità per 
schiacciare la testa al serpente antico, per sconfiggere il drago dell’Apocalisse, che infuria contro i Suoi amati 
figli, per strapparli a Lei e farli suoi schiavi (vedi Gn 3,15; Ap 12,17).  Il combattimento contro le forze del male, 



contro Satana e i suoi alleati, è una realtà che è in atto ogni giorno, che si protrae dalle origini della creazione 
fino ad oggi, per concludersi nel tempo del Giudizio Finale, quando il Signore verrà nella gloria e con Maria, la 
Donna vestita di sole, riporterà la vittoria definitiva sul suo avversario. Tuttavia, il Cuore Immacolato della 
Vergine trionferà non solo grazie alle Sue efficaci preghiere, ma grazie anche alla fede e alle preghiere dei Suoi 
devoti, di tutti coloro che avranno risposto generosamente alla chiamata del Signore, compiendo nella loro vita il 
Suo Volere. Maria, ogni giorno ci sostiene nella lotta, perché la vittoria definitiva si prepara quotidianamente, 
vincendo le seduzioni del maligno per impedire ai suoi terribili piani di realizzarsi. Non vi è uomo che non sia 
tentato ordinariamente dal demonio, ognuno pertanto è chiamato a tenerlo lontano dalla propria vita, a resistere 
ai suoi attacchi con la pratica delle virtù, dei sacramenti, e con la retta coscienza. Le armi per la vittoria sono alla 
portata di tutti, ce le consegna Maria stessa : “la preghiera e il digiuno”. Le medesime che Gesù raccomanda ai 
Suoi discepoli, perché si accresca la loro fede e possano ottenere da Dio ogni cosa. Certamente Dio potrebbe da 
solo sconfiggere il male e annientare il demonio, perché infinitamente inferiore a Lui per potenza, tuttavia Colui 
che ci ha creato senza di noi, non vuole salvarci se noi non lo desideriamo, nel rispetto di quella libertà che ci ha 
donato. Così Maria viene a domandarci preghiere e penitenze, viene ad esortarci a non abbandonare la via di 
Dio, perché sa che chi non è dalla parte di Dio, sta con Satana e consente al male di agire liberamente nella sua 
vita e nel mondo (vedi Lc 11,23). Attraverso il peccato, lo scandalo, la disobbedienza ogni uomo rinnova l’errore 
dei progenitori (vedi Gn 3), cedendo alla tentazione di mettere se stesso al posto di Dio, ossia la volontà 
personale al posto di quella divina. Ma solo Dio, che guarda dall’alto sa di cosa abbiamo veramente bisogno e ci 
dona tutto il necessario in cambio della nostra fedeltà.  
 
La Sua parola è verità, così secondo la promessa di Gesù, a chiunque avrà fede pari a un granello di senapa nulla 
sarà impossibile, perché Dio non gli negherà più niente. La fede cresce e si rafforza nella preghiera continua, 
costante e fiduciosa. Con il digiuno, poi, si impara a dominare se stessi, le proprie passioni disordinate, 
conquistando gradualmente quella libertà interiore che allontana ogni paura, per giungere a desiderare solo 
quanto è buono e giusto per la salvezza della propria anima, fino a ricercare quell’unico bene che è eterno, così 
fare la Volontà di Dio diviene naturale e persino semplice. Si tratta di un cammino di conversione che Maria ci 
invita a compiere non solo per la nostra personale felicità, ma anche per quella di tutti coloro che vengono a 
contatto con noi, verso i quali abbiamo delle responsabilità, il dovere morale di dare il buon esempio. Colui che 
invoca Maria come guida e modello di virtù, soprattutto come Madre, ottiene una protezione costante e la 
certezza di progredire velocemente nel cammino della propria realizzazione, ancorato alla preghiera e mediante 
la potente intercessione della Vergine. Chi si decide per Dio in questo modo diviene luce che illumina le scelte e 
il cammino degli altri, orientando il prossimo alla fede e alla scoperta del grande amore di Dio che lui stesso 
sperimenta ogni giorno e in ogni circostanza in cui viene a trovarsi. Così chi apre il suo cuore a Dio lo apre al 
prossimo, non potendo fare a meno di comunicargli la speranza che lo tiene in vita. L’unità, perduta con la 
superbia e l’egoismo, viene riconquistata, perdonando le offese ricevute e amando l’altro come se stessi, fino al 
grado di amore più grande: dare la vita per i propri amici (cfr. Gv 15,13), proprio come Gesù.  
 
L’imitazione di Cristo, la pratica della carità verso Dio e il prossimo hanno origine dalla preghiera. Chi prega 
scopre orizzonti nuovi di gioia e di felicità, di pace e di concordia, davanti a lui vede aprirsi le vie della speranza, 
prima nascoste dalle nebbie dell’incredulità e dell’errore, la sua anima come rinnovata, rinasce a vita nuova e 
tutto quello che sembrava opprimerlo e soffocarlo, svanisce allo spirare della brezza dello Spirito di Dio, 
Consolatore e Pacificatore. A quel punto, agire come Gesù ha agito, insegnare ciò che lui ha insegnato diventa 
facile, perché coloro che rispettano il comandamento dell’amore si fanno tempio vivente di Dio, in cui Gesù con 
il Padre e lo Spirito agiscono liberamente (vedi Gv 14,23). La comunione con il Signore, l’unità e la comunione 
con i fratelli impediscono al nemico infernale di agire nel mondo, perché per poter dilagare nel mondo il male 
deve prima passare attraverso il cuore dell’uomo. Colui che crede nel potere rinnovatore del vero amore si 
decide per Dio senza rimandare ancora e tenendo per mano Maria corre veloce verso il traguardo della gloria 
eterna. 
 
Proposito del mese: recitare ogni giorno tre Ave Maria secondo le intenzioni della Madonna. Leggere e 
meditare le prime pagine del libro della Genesi. 
 



Medjugorje 
Novembre 2008 

 
 

 
Messaggio del 2 novembre 2008 dato dalla Madonna alla veggente 
di Medjugorje Mirjana Dragicevic- Soldo 
 
“Cari figli, oggi vi invito all’unione totale con Dio. Il vostro corpo è 
sulla terra ma vi prego che la vostra anima sia sempre più spesso 
nella vicinanza di Dio. Otterrete questo con la preghiera, con la 
preghiera del cuore aperto. In questo modo ringrazierete Dio per la 
immensa bontà che attraverso di me vi da e con cuore sincero 
accoglierete l’impegno di comportarvi con la stessa bontà verso le 
anime che incontrate. Vi ringrazio, figli miei!”. 
  
La Gospa ha aggiunto: “Prego Dio col cuore affinché dia forza e 
amore ai vostri  pastori perché vi aiutino in questo e affinché vi 
guidino” 
 
 
Messaggio del 25 novembre 2008 dato alla veggente Marija 
Pavlovic-Lunetti 
 
"Cari figli, anche oggi vi invito in questo tempo di grazia a 
pregare affinché il piccolo Gesù possa nascere nel vostro 

cuore. Lui che è la sola pace doni attraverso di voi la pace al mondo intero. Per questo, figlioli, 
pregate senza sosta per questo mondo turbolento senza speranza affinché voi diventiate testimoni 
della pace per tutti. Sia la speranza a scorrere nei vostri cuori come un fiume di grazia. Grazie per 
aver risposto alla mia chiamata" 
 
“Cari figli… sia la speranza a scorrere nei vostri cuori come un fiume di grazia”. Come realizzare l’esortazione 
di Maria che ci chiede di essere testimoni di pace e portatori di speranza? In un mondo “turbolento” e “senza 
speranza”, Maria stessa è la risposta amorosa del Padre, per la definitiva realizzazione del Suo progetto di 
Amore. La nascita del Bambino Gesù, la successiva Passione e Morte, la Sua Resurrezione hanno redento 
l’umanità decaduta, ora, lo Spirito Santo agisce nella storia, attraverso i cuori puri, per portare a compimento 
quella Salvezza che le piaghe di Cristo ci hanno meritato. Maria, Sposa dello Spirito Santo, chiamata a divenire 
Madre di Cristo, e per un atto supremo di  misericordia anche Madre di ogni uomo, si fa mediatrice di tutte le 
Grazie, canale attraverso il quale lo Spirito Santo raggiunge l’intimità di ogni cuore disposto ad accoglierLo. Se 
lo Spirito Santo è Spirito portatore della stessa pace che Gesù ha lasciato ai suoi, Maria non può non essere 
Regina della Pace, per quella comunione perfetta che esiste tra Lei e la Trinità divina. Così, coloro che si fanno 
suoi figli, generati dallo Spirito nel grembo della Madre Chiesa, hanno impresso nell’anima l’inconfondibile 
tratto della pace, i lineamenti stessi della Madre e del Figlio, al punto da comunicare la pace a tutti e in qualsiasi 
occasione con l’esempio della loro vita, quindi spontaneamente e senza sforzi, in virtù di quella semplicità e 
dolcezza che caratterizza i veri figli di Maria. L’affidamento a Maria ci fa Suoi nell’amore e nella grazia, ci 
rende liberi di ricevere Gesù, di divenire Sua dimora, e, come Maria, tempio vivente dell’unica Pace vera, che è 
Gesù stesso. Chi desidera sinceramente la comunione con Cristo deve domandarla a Maria, deve confidare nella 
Sua potente e materna intercessione presso il Signore e facilmente otterrà quanto spera. Maria, infatti, è Regina 
della Pace, ma anche Madre della Speranza, fiducia nostra e nostro sostegno, via che conduce alla salvezza di 



Cristo, conforto e sicuro rifugio, Mediatrice e Avvocata presso il Figlio. In Lei, piena di grazia, si compie il 
mistero del Verbo fatto carne, nelle sembianze di un piccolo e indifeso Bambino. Se cammineremo alla Sua 
presenza porteremo al mondo la perenne novità che nasce dall’Incarnazione del Verbo; faremo delle nostre vite 
strumenti di “corredenzione”, per la salvezza eterna dei fratelli; collaborando con Gesù e con Maria, per la gloria 
di Dio, scopriremo la gioia e la felicità che vengono dalla pace del cuore.  
 
Maria è il segno certo dell’Amore di Dio per noi, è via di Pace, Porta del Cielo, guida sicura che conduce alla 
felicità senza fine, per questo con San Bernardo ogni uomo può affermare che Maria è “tutta la ragione della 
nostra speranza”. La Speranza di Maria è certezza, per chi cammina con Lei, di raggiungere Cristo, o meglio, 
certezza di essere da Lui stesso raggiunti e introdotti a vita nuova. Maria permette all’anima di accostarsi a Gesù, 
dopo averle comunicato una scintilla del Suo ardente amore per Dio, così Gesù prende ad agire e a operare in 
essa con la Sua Grazia, conducendola sulle strade del mondo per testimoniare e trasmettere a tutti i redenti la 
speranza e la pace nel segno della Croce, nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
 
Ancora una volta la preghiera del cuore è il mezzo suggerito da Maria per crescere nell’amore. Pregando la 
Santa Vergine si tocca il Cuore di Cristo, il cuore stesso della Trinità, che nulla può negare a una Madre tanto 
fedele e amante. Gesù vede in Maria il riflesso delle Virtù più belle, vede l’amore stesso di Dio donato 
generosamente alle Sue creature, sempre per la maggior gloria di tutta la Trinità. Maria prega incessantemente 
presso il trono dell’Altissimo per i figli che le sono stati affidati e tutte le Sue preghiere vengono esaudite dal 
Signore, perché tutte conformi al Suo volere. Attraverso la preghiera vuole condurre anche noi all’unione totale 
con Dio, perché, benché tra l’uomo e Dio esista un abisso, sa che tale abisso può essere colmato dall’Amore. Dio 
stesso  vuole ridurre le distanze con il Suo Amore per farsi vicino a ogni singolo uomo. Nascendo bambino, 
proprio questo ha voluto insegnare al mondo: ossia che Dio non è lontano, non è irraggiungibile, o meglio, lo 
sarebbe se l’uomo dovesse raggiungere le Sue altezze con la sua umana debolezza e i suoi soli sforzi, ma Lui 
stesso rende possibile l’impensabile, scendendo dal Cielo sulla terra, fino a diventare del tutto simile a noi, anche 
nel corpo, fuorché nel peccato. Gesù- Dio, infatti, è nato nella carne nel grembo di una Vergine Madre per poter 
nascere sempre nuovamente in ogni cuore disposto a pronunciare lo stesso “sì” di Maria. Ecco, dunque, come 
Maria ci insegna ad amare Dio, a scoprire la Sua infinita Pietà, a custodire in noi il Suo Santo Timore. Il Suo 
meraviglioso esempio può bastare; il Suo zelo incoraggiare chi ha perso la speranza nella vita eterna, perché già 
la Sua sola presenza dimostra che Dio è vicino, che la Sua parola è Verità e che da Dio viene ogni bene e solo in 
Lui c’è la pace. Speranza da trasmettere al mondo intero, che benché travagliato dal male e dal peccato, non è 
abbandonato da Dio, né da Sua Madre, che a braccia aperte attende il ritorno di ciascuno dei Suoi cari figli. Ogni 
cuore che si apre all’amore di Dio, si apre anche all’amore del prossimo. Perché, se la fede in Dio è vera, fa 
presto a comunicarsi al mondo intero, a farsi luce e guida per gli altri. Dalla fede, dalla speranza, dall’amore 
scaturisce inevitabilmente un impegno per ogni fedele, una missione da rivolgere a tutti gli uomini “fino agli 
estremi confini della terra”. Gesù, vera Pace, attraverso di noi, potrà finalmente donare la pace agli uomini di 
tutto il mondo e ristabilire l’unità perduta con il peccato. Il Cuore di Cristo coronato di spine e quello di Maria 
trafitto dalla lancia del dolore potranno finalmente trionfare.  
 
Proposito del mese: durante l’Avvento pregare la Madonna perché in questo Santo Natale Gesù venga a nascere 
nel nostro cuore.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



MEDJUGORJE 
25 dicembre 2008 

 
 
 

Messaggio del 2 Dicembre 2008 dato dalla Madonna alla veggente di Medjugorje Mirjana 
Dragicevic-Soldo 

 
“Cari figli! In questo santo tempo di gioiosa attesa Dio ha scelto voi piccoli per 

realizzare i suoi grandi progetti. Figli miei, siate umili. Attraverso la vostra 
umiltà Dio con la sua sapienza delle vostre anime farà una dimora scelta. La 
illuminerete con le buone opere e così con cuore aperto attenderete la nascita di 
mio Figlio in tutto il suo amore generoso. Vi ringrazio, cari figli”.  

 
Messaggio del 25 dicembre 2008 dato alla veggente Marija Pavlovic- Lunetti 

 
“Cari figli, correte, lavorate, raccogliete, ma senza benedizione. Voi non 
pregate! Oggi vi invito a fermarvi davanti al presepe e a meditare su 
Gesù che anche oggi vi do, affinché vi benedica e vi aiuti a comprendere 

che senza di lui non avete futuro. Perciò, figlioli, abbandonate le vostre 
vite nelle mani di Gesù, affinché Lui vi guidi e vi protegga da ogni male. 
Grazie per aver risposto alla mia chiamata”. 
 
Messaggio del 25 dicembre 2008 dato al veggente Jakov Dragicevic 
 

“Cari figli, oggi vi invito in modo speciale a pregare per la pace. Senza Dio 
non potete avere la pace, né vivere in pace. Per questo, figlioli, oggi, in questo 

giorno di grazia, aprite i vostri cuori al Re della Pace, affinché nasca in voi e vi 
doni la sua pace. Che voi siate portatori della pace in questo mondo inquieto. 
Grazie per aver risposto alla mia chiamata”.  

 
È il nostro cuore la culla dove Gesù viene a nascere. Ognuno di noi è una dimora 

scelta da Dio per deporre il Piccolo Gesù donato al mondo attraverso Maria. Se nell’attesa gioiosa del Natale ci 
preparassimo con la preghiera alla venuta del Salvatore, diverremmo umili e fiduciosi come piace a Dio, che 

vuole servirsi di noi, piccoli, per realizzare “i suoi grandi progetti” (msg 2/12/08). Gesù Bambino è il modello 
della nostra vita: Dio predilige la piccolezza, la povertà, l’umiltà sincera di ogni cuore, per rivelare la Sua 

grandezza e far conoscere la Sua Misericordia. Il Signore ha bisogno della nostra povertà e debolezza, della 
nostra totale sottomissione per compiere in noi e, attraverso di noi, nel mondo, cose grandi. Ha potuto realizzare 

in Maria i Suoi disegni e l’ha colmata di grazie e l’ha resa Madre e Regina, perché nella sua profonda umiltà 
Maria si è fatta piccola, permettendo al Signore di avvicinarsi a Lei, persino di Incarnarsi nel suo seno. Così 

Maria viene ad esortare i suoi figli all’umiltà perché possano anch’essi provare la gioia di accogliere Gesù nella 
loro vita, nel loro cuore e nella loro anima. Tuttavia, troppe volte noi non siamo capaci di preparare per il piccolo 
Gesù una culla calda e silenziosa, né di adorarLo come è giusto che si adori Dio. Non c’è posto nel nostro cuore 

per il Signore. Maria bussa dolcemente alla porta chiedendo di entrare, ma noi, troppo presi dalle cose del 
mondo, dagli affanni, dalle preoccupazioni, da interessi inutili destinati a passare, neppure le prestiamo 

attenzione. Così la Santa Famiglia non può trovare ospitalità se non in una gelida grotta, tra le bestie, senza 
consolazioni, senza alcun tipo di comodità. Al momento della Sua venuta, Gesù non trova il calore degli uomini 

ad attenderLo, perché nessuno, oltre a Maria e Giuseppe, ha saputo prepararsi ad accoglierlo. La natura per 
prima loda quel Dio che le creature più amate hanno respinto: gli astri del cielo si muovono verso la grotta di 
Betlemme per rendere omaggio al Creatore fattosi creatura per amore. La pace regna nella mangiatoia, il cielo 
canta a Dio la sua lode e gli angeli annunciano al mondo la nascita del Salvatore. Gesù viene a restituirci un 



futuro radioso, costato a Lui la Sua stessa vita, donata liberamente per quell’amore ardente che non conosce 
limiti. Maria, tra le sue braccia, accoglie il Bambino per presentarlo al mondo intero: sul suo esempio ogni cuore 

si apra alla venuta del Signore e ogni lingua proclami “gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini che Egli ama” (Lc 2,14). Vive la gioia del Natale del Signore soltanto colui che veglia nella notte e nella 

preghiera apre a Dio il cuore con fiducia. Senza lasciarsi distrarre dalle molte occupazioni, ma mantenendo 
costante il silenzio interiore, la preghiera del cuore che dialoga con Dio. Il cuore si apre nella preghiera, nella 

meditazione delle realtà celesti, nel pentimento dei peccati commessi, nell’umiltà. Uno spirito umile, infatti, sa 
riconoscere la presenza di Dio, la Sua voce come amica e sa abbandonarsi a Lui con fiducia. Non comprende la 
gioia del Natale chi non si sforza di tenere la mente rivolta a Dio; chi non indirizza a Dio suppliche e preghiere, 

chi sentendoLo lontano, non crede che in realtà Egli è vicino e vuole essere stretto al cuore come un tenero 
Bambino. Al contrario, non ha bisogno di nulla colui che ha Gesù nel cuore, perché quel Bambino è tutto quanto 

di più grande Dio possa donargli. Gesù è la Pace, la Gioia, la Vita Eterna, la Salvezza di ogni uomo chiamato 
alla santità. Vivere senza Dio è morire già in questo mondo, significa escludersi dalla Misericordia che salva, 

rinunciare per sempre a godere di quell’amore tenero e premuroso che allontana ogni male. Chi non ha Dio non 
riesce a dare il giusto valore a ogni cosa, non sa interpretare i segni della Sua presenza in mezzo a noi, non può 
rispondere ai richiami incessanti della Madre che desidera porre il Figlio nel cuore di ogni uomo, per donargli 

finalmente quella felicità che va cercando inutilmente nel mondo. Qualunque opera buona compia l’uomo senza 
Dio non sarà mai di conforto al Cuore del Bambino e della Madre, perché compiuta senza la benedizione del 

Signore. È benedetto ogni lavoro, ogni occupazione e ogni frutto di colui che vive nella grazia di Dio, che fa di 
tutto per non offenderLo, che pur di non rinnegarLo è disposto a rinunciare a tutto. La grazia è la vita per 

l’autentico figlio di Dio, che riconosce in Maria Sua Madre, in Gesù l’unico vero Amico e Fratello e nel Padre 
suo Padre. La Santa Famiglia riflette l’immagine dell’amore trinitario: a noi che non sappiamo penetrare i 

misteri di Dio, il Signore ha concesso di contemplare l’immagine viva e presente dell’amore, affinché davanti al 
Presepe ci innamorassimo di Lui, commuovendoci di fronte alla rivelazione della Sua Misericordia, 

professandoci indegni di un dono tanto grande, e colpevoli di averlo infinite volte rifiutato, di averlo allontanato, 
e di non aver concesso a Maria il conforto di una piccola e accogliente dimora dove deporre il Bambino appena 

nato. “Voi non pregate!”, così la venuta del Salvatore ci coglie impreparati, incapaci di prenderLo in casa nostra. 
Non abbiamo ancora capito che senza di Lui non c’è futuro, né speranza, né felicità, né pace, e tutto quello che 

facciamo finisce nel vuoto, invece di essere per noi motivo di salvezza diviene strumento della nostra stessa 
condanna. Solo un cuore puro, purificato dalla preghiera, dalla fedeltà ai Sacramenti, nel rispetto di tutti i Dieci 
Comandamenti, si prepara a ricevere la ricompensa eterna della grazia, ad accogliere Gesù che viene a nascere 

per liberarlo dai lacci del demonio e del mondo che lo stringono fino a farlo morire. Solo un cuore sereno si 
dispone a compiere opere che hanno valore agli occhi di Dio, perché lavate nel sangue del Redentore, 

accompagnate dalla grazia. Colui che ama e prega si prepara, dunque, a godere del grande dono della vita che gli 
è stata donata nella pace e nella libertà. Guardando a Gesù Bambino impariamo ad amare la povertà, il silenzio, a 

prediligere tutto quello che è piccolo e disprezzato, perché è ciò che più piace a Dio. 
 

Proposito del mese: Durante il Tempo di Natale fermarsi davanti al Presepe e meditare sul mistero della nascita 
di Gesù. 
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